
I • < 

PAG. io / l e r e g i o n i l ' U n i t à / domenica 28 agosto ,1977 

U indagini sull'omicidio di Russo 

Ci sono legami tra 
mafia siciliana 

e malavita pugliese? 
Dopo l'uccisione del colonnello è partita per Pa

lermo un'unità investigativa dei carabinieri di Bari 

In Sardegna afflusso senza precedenti degli amanti delle vacanze « a l risparmio» 

.. Noitro serviiio 
• BARI — Esistono legami 

tra la mafia siciliana e la 
malavita barese e puglie
se? Questi legami posso
no interessare le indagini 

• sull'omicidio avvenuto nei 
giorni scorsi a Palermo del 
colonnello del carabinieri 
Russo? Sta di fatto che 
dopo l'omicidio è partita 
per Palermo una unità in
vestigativa dei carabinieri 
di Bari (ne fanno parte 
alcuni sottufficiali e al
cuni militi). Quali sono le 
ragioni che possono aver 
spinto gli investigatori pa
lermitani a chiedere l'in
tervento di questa unità 
dal capoluogo pugliese? 
Allo stato attuale delle in
dagini si può fare qual
che supposizione e qual
che cauta ipotesi. 
• A Bari si sono svolti im

portanti processi di mafia 
•tra cui, dal '69 al "73, quel
lo per l'omicidio Navarra 
conclusosi con la condan
na all'ergastolo per Lucia
no Llggio, e due processi 
alla mafia dell'edilizia e 
alla mafia dei trasporti 
conclusisi entrambi con la 
assoluzione degli imputati 
per lo più per insufficien
za di prove. Inoltre a Ba
ri è stajo in soggiorno ob
bligato il luogotenente di 
Liggio, Riina, ma è anda
to via ormai da quasi 10 
anni. Molti altri presunti 
mafiosi sono però rimasti 
come ' sorvegliati speciali 
a Bari e in provincia. Si 
spiegherebbe cosi la par
tenza di sottufficiali pre
senti a Bari forse anche 
all'epoca dei grandi pro
cessi e a diretto contatto 
con imputati e sorvegliati 
speciali. Non si possono. 
d'altronde, escludere rap
porti diretti tra la mala
vita pugliese, soprattutto 

'di Bari e di Andria. con 
quella siciliana, anche se. 
è per ora impossibile trac
ciare una mappa precisa 
delle interrelazioni.. ,i 

La mafia siciliana, si s a / 
tende a radicarsi in tutto 
il territorio nazionale — 
dice uru ufficiale- dei cara
b i n i e r i ^ ma fiori ci-sono 
ancora ' elementi precisi 
per quanto riguarda Bari. 
C'è anche chi ricorda che 
negli anni '70-'71 vi furo
no giorni caldi a Bari e 

anche sparatorie. ' "' nelle 
quali furono coinvolti pre
sumibilmente uomini di 
origine siciliana. Il motivo 
degli scontri tra la mala
vita di Bari e di Andria 
e quella siciliana pare do
vesse attribuirsi all'inten
zione manifestata da que
st'ultima di mettere le ma
ni sul contrabbando di si
garette in Puglia. Pare 
che i siciliani volessero far 
sbarcare qui le loro navi 
di sigarette e i baresi e gli 
andrlesi in quei giorni cir
colavano per la città con 
i mitra a portata di mano. 
Qualche colpo sarebbe sta
to sparato. 

Poi, però, si raggiunse 
un accordo al quale si di
ce, abbiano partecipato an
che elementi della malavi
ta napoletana e calabre
se: tutti d'accordo a cer
care di convivere purché 
si mettessero insieme le 
forze per scacciare dalla 
scena pugliese gli stranie
ri. cioè l marsigliesi. Que
sti ultimi, infatti, stavano 
guadagnando troppe posi
zioni a Bari e a Taranto, 
forti dei lauti affari che 
procurava loro lo smercio 
di sostanze stupefacenti. 
più o meno leggere. I mar
sigliesi, conosciuti i ter
mini dell'accordo, evidente
mente non molto amiche
vole nei loro confronti e 
sostenuto da forze nume
rose e pericolose (le mafie 
napoletana, calabrese e si
ciliana, appunto) si dice 
che si siano affrettati a 
fare le valigie e a valicare 
nuovamente le Alpi. 

Raggiunto l'accordo, al
cuni siciliani poterono, «si
stemarsi » a Bari dove an
cora oggi si occupano di 
contrabbando di sigarette 
e del controllo delle bische 
clandestine. Chi conosce la 
malavita barese dice, pe
rò, che si tratta comun
que di « pesci piccoli ». di 
manovalanza e che le re
dini sono per lo più nelle 
mani di boss locali. Ma 
non si escludono collega
menti ad alto livello. 

Forse dalle indagini sul
l'omicidio del /colonnello 
Russo a Palerhlé sì potrà' 
sapere qualcosa di più an
che su quel che succede a 
Bari. 

I. le. 

Vita difficile sotto la tenda 
Sono soprattutto giovani ma non mancano neppure interi nuclei familiari — Speculazione edilizia e at
trezzature insufficienti i nemici di migliaia di campeggiatori — Sempre difficile la situazione dei trasporti 

Dalla' nostra redazione ! 
CAGLIARI — In Sardegna la 
stagione turistica continua. 
Certamente • dovranno fare 
rientro a casa e al lavoro la 
maggior parte dei lavoratori 
del continente, che avevano 
scelto il mese di agosto per le 
ferie. Altri, però, ne arrivano 
Arriva soprattutto chi è già 
stato negli anni passati a 
trascorrere le vacanze nell'i
sola, ne conosce il clima che 
fino alla fine di settembre 
si mantiene stabile e sereno. 
Tra i giovani e gli studenti. 
poi, c'è ancora chi riesce a 
campeggiare. Si preferisce 
sopportare qualche giornata 
piovosa sotto la tenda, in at
tesa del sole, che non tarda 
a venire, piuttosto che abban
donare le coste ancora più 
belle quando c'è meno gente. 

Si può fare un primo bi
lancio dell'estate? E' stata un' 
estate record. Mai come que
st'anno il turismo ha portato 
sulle ' spiagge dell'isola mi
gliaia e migliaia di visitatori: 
stranieri, 'italiani, ma anche 
moltissimi sardi hanno scelto. 
in fondo, una vacanza al ri
sparmio. In tempo di crisi 
economica e d'inflazione non 
poteva essere diversamente. 

E' mutata la composizione 
i sociale di questo turismo. So

no sempre di più i lavoratori 
e i giovani che scelgono la 
Sardegna per le loro vacan
ze. Aumenta così l'afflusso 
nei camping, nei campeggi li
beri e nelle pensioni che, di 
questa villeggiatura «per po
veri », sono certo i centri più 
frequentati. 

« Veniamo ogni estate per 
trascorrere le vacanze nelle 
calette della Sardegna » dice 
Carlo, giovane studente tori
nese, accampato con gli ami-

l ci a punta Molentis. un pro-
! montorio nei pressi del vii-
, laggio turistico di Villasimìus. 
I «La scelta di stare sotto la 

tenda non dipende solo da 
i un fattore economico. In que-
: sto modo realizziamo meglio 
j quel rappòrto con la natura 
' che. dopo undici mesi tra-
j scorsi in città, diventa ìndi-
, spensabile». Non sono sola-
! mente i giovani, animati da 
j spirito di avventura, a sce

gliere tenda o sacco a pelo. 
Sulla costa orientale dell'iso
la le moltissime tende e le 
roulottes sparse un po' dap
pertutto attestano la presen
za di intere famiglie. «La ten
da — dice un impiegato ca
gliaritano che sta con la fa-

Prime proposte dell'amministrazione di Manfredonia 

192 giovani al lavoro per il Comune 
A colloquio col sindaco, compagno Magno - I progetti riguardano i servizi di pubblica 
utilità, Y* tutela dell'ambiente e dei beni culturali - Sensibilizzare gli imprenditori 

, Nostro servizio 
. MANFREDONIA — L'animi-
ì lustrazione confinale di Mpm-
fifredonia, ha mésso" iti moto 
( una serie di iniziative per ve-
i dere quali progetti specifici 
: elaborare per creare posti di 
. lavoro per i giovani non oc-
,* cupati. Di tali progetti, e del-
• le possibilità che contempla

no, parliamo con il sindaco 
, di Manfredonia compagno 
' Michele Magno. 

«Manfredonia — dice il 
compagno Magno — dopo 
Foggia, è in Capitanata il 

" Comune dove si è registrato, 
il maggior numero di doman
de di iscrizione nella lista spe
ciale per l'occupazione giova
nile: 788 domande. Ciò pone 
di fronte a grosse responsa
bilità, prima di tutto perché 
ai è toccato con mano, at
traverso le cifre, la gravità 
del fenomeno della disoccupa. 
zione giovanile a Manfredo
nia, in secondo luogo perché 
l'affluenza dei giovani alle 
liste può far pensare che mol
te siano le aspettative susci
tate dalla legge 283. 

Perciò l'amministrazione 
comunale intende occuparsi 
del problema dell'occupazione 
giovanile con il massimo im
pegno, sia per rivendicare che 
il Comune possa occupare di
rettamente un buon numero 
di giovani in attuazione di 
progetti specifici in via di de
finizione, sia per sollecitare 
gli operatori economici locali 
ad assumere giovani iscritti 
nella lista speciale e per asse
condare la promozione di ini
ziative cooperative». 

Un primo 
bilancio 

Ma qual è il bilancio di ini
ziative e di attività del Co
mune? «Ancora in questi 
giorni — risponde il sindaco 
Magno — stiamo avendo no
tizie di iniziative dei Comuni 
per la formazione di consulte 
giovanili. Devo dire che qui 
la consulta giovanile, da tem
po costituita, si è già riunita 
per esaminare le proposte 
della giunta e si riunirà nuo
vamente nei prossimi giorni. 
Eva è formata da 43 giovani 
e ragazze. Alla riunione han
no partecipato 36 componen
ti, In rappresentanza di or
ganizzazioni e movimenti, 
che sono stati unanimi nel 
manifestare un accordo di 

lima con le proposte del-
liftrasMne comunale. 

La giunta ha definito gli 
schemi del progetti specifici} 
da presentare al'consiglio' 
comunale che sarà convocato/ 
per i'priml di settembre? Es-* 
sa ba deciso anche che pri-t 
ma della seduta del consiglio^ 
gli schemi dei progetti speci-' 
fìci siano sottoposti al riesa
me da parte della consulta 
giovanile e all'esame di una 
commissione consiliare spe
ciale ». 

Il restauro 
del palazzo 

Magno ha poi parlato del
le proposte della giunta che 
dovranno essere presentate 
alla Regione. « Le proposte ri
guardano due progetti speci
fici per ottenere opere pub
bliche comunali e sei proget
ti per servizi comunali di par
ticolare interesse sociale. Il 
primo progetto per opere pub
bliche prevede l'utilizzazione 
per un anno di trenta giova
ni per il restauro del palaz
zo Seminario, della Torre 
S. Maria e dei resti delle mu
ra di cinta della città, non
ché per la costruzione di 
opere di pubblica utilità al
la borgata Siponto, lungo 11 
viale Miramare e intorno al 
Castello. - * -

Il secondo progetto prevede 
l'utilizzazione di 30 giovani 
per la creazione dì un parco 
di 25 mila metri quadri con la 
messa a dimora di mille al
beri In vicinanza del campo 
sportivo In v.a di costruzione. 
di una fascia di alberi sui 
due lati del terreno comunale 
in località Acqua di Cristo. 
di nuove aiole pubbliche per 
l'estensione di cinquemila me
tri quadrati In periferia, di 
nuovi filari di alberi in vie 
e piazze. Oli altri progetti spe
ciali prevedono l'occupazione 
per un anno di 16 giovani per 
la biblioteca e l'archivio sto
rico comunale; di 30 giovani 
in attività ausiliarie nei set
tori dell'educazione e della 
prevenzione, dei regolamenti 
e delle ordinanze in materia 
di traffico automobilistico, di 
polizia urbana e di igiene 
pubblica; di 30 giovani In at
tività di tutela di beni cultu
rali e ambientali (monumen
ti, spiagge, pinete, boschi, im
pianti sportivi, ecc.); di 30 
giovani per una inchiesta sta-
tistica sulle condizioni socio
economiche delle famiglie e 
per indagini a fini tributari e 
assistansiali; di 30 giovani 

per attività a tutela dell'igie
ne pubblica; di 6 giovani per 
adeguare gli orari e l'efficien
za dei servizi del mercato it
tico alle esigenze attuali. 

Secondo le proposte, il Co
mune organizzerà e gestirà 
tanti corsi di formazione 
quanti sono i progetti specia
li per cui impiegheranno una 
parte delle ore lavorative del
la settimana nella frequenza 
dei rispettivi corsi di forma
zione. Inoltre i due progetti 
speciali per opere pubbliche, 
secondo le previsioni, richie
dono una spesa complessiva 
di 665 milioni; i 6 progetti 
specifici per 1 servizi richiedo
no invece una spesa comples
siva di 686 milioni. Tutti i 
progeti sono proposti per il 
primo anno di applicazione 
della legge. 

Le proposte del Comune 
di Manfredonia daranno la
voro a 192 giovani per un 
anno, mentre per quanto 
riguarda gli operatori priva
ti il Comune ha interesse a 
sviluppare un'altra serie di 
iniziative. 

« Noi dobbiamo interessa
re lo Stato — prosegue Ma
gno — le Regioni ed alcuni 
Enti pubblici a richiedere 
anche mano d'opera locale 
per dare attuazione ai pro
pri progetti speciali. Dobbia
mo sensibilizzare gli operato
ri locali dell'industria, del
l'artigianato. del commercio, 
dell'agricoltura alla necessi
tà che assumano giovani, con 
contratto a tempo indetermi
nato o con contratto a tempo 
determinato o di formazio
ne. Dobbiamo fare in modo 
che tanti si convìncano che 
siamo di fronte ad una im
periosa esigenza da soddi
sfare che è economica, di 
giustizia sociale e. direi, so
prattutto di salvaguardia del
la convivenza democratica » 

Infine da segnalare un'al
tra importante iniziativa del 
comune che riguarda ìa ne
cessità di dar luogo ad una 
cooperativa per la realizza-
zione in agro di Manfredonia 
dì una valle di pesca di di
verse centinaia di ettari, per 
la produzione di pesce se
condo i più moderni sistemi 
tecnico-acientincl. E" questo 
un modo concreto di opera
re e sul quale al aprirà in 
consiglio comunale e tra le 
forse sociali, politiche e sin
dacali della città un ampio 
dibattito per la piena attua
zione della legge sul preav-
vlsmento. 

Roberto Consiglio 

r 

Si preparano 
tre feste 
provinciali 
Dalla nostra redazione 
BARI — Dopo quelli svol
tesi nelle scorse settima
ne a Taranto e ad Andria, 
si stanno preparando In 
Puglia altri tre grandi «fe
stival » provinciali dell' 
Unità. Si tratta di quelli 
di Brindisi (dall'I al 4 
settembre). Foggia (dal 21 
al 25 settembre) e Lecce 
(dal 22 al 25 settembre). 
Intanto, ogni fine settima
na continuano a svolgersi 
decine di «feste dell'Uni
tà e della stampa comuni
sta» nei paesi pugliesi, 
dal Gargano alla punta 
estrema del Salento. 

Oggi sono in corso «fe
ste» nei seguenti centri: 
Trinitapoli, Orta Nova, 
Sannicandro Garganico, e 
Faeto in provincia di Fog
gia; Acqua viva delle Fon
ti. Adelfia, Bitonto e Ru-
vo di Puglia in provincia 
di Bari: Maruggio Crispia-
no, Ginosa e Marina di 
Ginosa In provincia dì 
Taranto; Bagnolo, Veglie, 
Taurisano, Castri. Miglia
no, Minervino, Marino di 
Alliste e Magllano in pro
vincia di Lecce. Una se
gnalazione a parte meri
ta il «festival provincia
le di Città Futura», il 
giornale dei giovani comu
nisti, svoltosi nei giorni 
scorsi a Tranl (Bari). So
no stati 4 giorni di spet
tacoli e di intenso dibat
tito tra giovani. Il tema 
dominante è stato quello 
dell'occupazione. 

miglia a Nora — è l'ideale 
per chi concepisce una va
canza dinamica. La tenda 
non lega ad orari di albergo 
0 prenotazioni. Inoltre con i 
prezzi praticati da albergato
ri e ristoranti, diventa quasi 
una scelta obbligata». Molti, 
soprattutto i giovani, piazza
no le tende nei luoghi più 
selvaggi, non ancora raggiun
ti dal cemento. 

Per arrivare a Cala Pira, 
bellissima spiaggia a venti 
chilometri da Villasimius, bi
sogna percorrere una strada 
bianca, ancora in costruzione. 
Poi. arriva la delusione. « A 
ridosso della spiaggia — rac
conta Andrea Fratta, studen
te cagliaritano appena diplo
mato — sono in costruzione 
le solite villette che deturpa
no irrimediabilmente il pae
saggio». 

Si parla di future costru
zioni anche nell'isola disabi
tata di Serpentara. «Se suc
cede, sarà un grosso guaio, 
Non ci sarebbe più la quiete 
— commenta Antonello 
Achenza, 20 anni, appassio
nato pescatore subacqueo — 
che in questi luoghi molta 
gente ancora ricerca ». 

I camping organizzati — 
tuttavia — sono assolutamen
te. insufficienti ad accoglie
re la grande massa di turisti 
poveri. Le scelte degli ammi
nistratori sardi e dei gestori 
dell'industria ' turistica. - del 
resto, parlano chiaro: si pre
ferisce allontanare i giovani 
hippyes che non posono spen
dere — come è avvenuto a 
Santa Teresa di Gallura su 
ordinanza del sindaco demo
cristiano — o sparare addos
so a chi vi si avventura, gio
vane e vecchio che sia, ma
gari solo per vedere 1 villaggi 
turistici dei ricchi. In questi 
posti dorati la vita è certa
mente diversa: per consuma
re un'aranciata si arriva a 
spendere almeno 1500 lire. 

Chiede lo studente Franco 
Lai. - 19 anni, cagliaritano: 
«Non erano stati stanziati 2 
miliardi per la costruzione di 
camping in tutta l'isola? che 
fine hanno fatto i fondi del
la Regione? ». « Per pren
dere l'acqua — lamenta Giu
lia De Luca, infermiera di 23 
anni, romana, accampata con 
il marito a Cala Regina — 
dobbiamo percorrere ogni 
giorno 10 chilometri. Ci han
no detto che in Sardegna si 
soffriva la sete, ma non pen
savamo fino a questo punto. 
Quando decideranno di co
struire capaci impianti idri
ci? Se continuano di questo 
passo, è impossibile pensare 
ad un Incremento del turi
smo». 
- Della carenza della organiz

zazione dei campeggi profit
tano spesso i privati che af
fittano 1 loro terreni a prezzi 
non certo equi. Qualche volta 
si tratta di posti senz'acqua 
e servizi, con gravi rischi per 
l'igiene. La possibilità di un 
divertimento, anche costrut
tivo. nei centri abitati, è 
pressoché nullo. 

«C'è la festa del patrona 
— informa lo studente Fran
co Lai — oppure se il vil
laggio turistico è vicino, si 
trova qualche discoteca. Al
trimenti niente, non ci si di
verte. Quasi sempre si finisce 
col ritrovarsi attorno ad un 
fuoco la sera, cantando ac
compagnati dalla chitarra. 
Oppure si discute tra campeg
giatori. del problemi politici. 
dell'ambiente che è bello ma 
non di altro». 

La situazione non è davve
ro migliore per quanto riguar
da i trasporti. « Vengo in Sar
degna da tre anni — denun 
eia un turista continentale in 
villeggiatura a Santa Mar
gherita — e non ho mal po
tuto concludere un viaggio 
senza inconvenienti. Questo 
anno ho addirittura spostato 
le mie ferie ad agosto inol
trato. Non è cambiato niente. 
1 servizi rimangono inadegua
ti anche quando i viaggiatori 
non sono tantissimi. 

Paolo Branca 

Prosegue per migliaia 
P«odissea» del rientro 

CAGLIARI — La storia si ripete: come ogni estate migliaia 
di turisti che vogliono fare rientro nel continente nei giorni 
di fine agosto vengono costretti a grosse fatiche e diffi
coltà. A Golfo Aranci 1.500 passeggeri sono stati costretti a 
passare una notte all'addiaccio prima di poter prendere il 
traghetto. La breve odissea si ripete puntualmente ogni sera, 
da una settimana a questa parte. 

Perchè solo a Golfo Aranci non funziona il piano estivo 
di emergenza predisposto dal ministero dei Trasporti, men
tre nei porti di Cagliari, Porto Torres ed Olbia le partenze 
avvongono quasi regolarmente? E' evidente che a Golfo Aran
ci risulta maggiore l'affluenza dei viaggiatori più disagiati 
(In larghissima percentuale famìglie di emigranti, giovani 
e ragazze) che vogliono imbarcarsi sui traghetti delle ferro
vie statali, che praticano prezzi assai bassi. Ecco spiegato 
il mistero dell'eccessivo affollamento. Intanto la coda con
tinua, e s'ingrossa. La scuola elementare ò stata trasformata 
in un piccolo albergo con un centinaio di pesti letto per 
donne e bambini. E' stata anche creata una squadra di vo
lontari, che aiuta i carabinieri e gli agenti ferroviari 

Il ministro degli Interni, infine, ha inviato dei fondi per 
attrezzare meglio gli improvvisati punti di sosta. - . 

Inaugurato il 22" Premio Avezzano 

Aperta fino al 18 la mostra 
di pittura e di bianco e nero 

AVEZZANO — E' stalo inaugu
rato, con l« partecipazione di espo
nenti del mondo politico e cultu
rale presso il liceo « Alessandro 
Torlonia », il 22 . premio Avena-
nò, patrocinato dalla Regione Abruz
zo. La rassegna di pittura e di 
bianco e nero resterà aperta tino 
al 18 settembre ed è nata con le 
scopo di offrire una sintesi dell'at
tuale situazione dell'arte pittorica e 
grafica in Abruzzo nelle varie dire
zioni di ricerca che la caratteriz
zano. E' da mettere in evidenza 
che tutto il cammino che ha por
tato all'attuale configurazione della 
rassegna è stato impostato su indi
scutibili criteri democratici. Sono 
stati, infatti, coinvolti gli operatori 
culturali e gli stessi pittori prima 
che fosse decisa l'impostazione del-
la Rassegna stessa. 

Dai dibattiti e dalle varie riu
nioni si sono evidenziati questi 

punti qualificanti che sono stati 
poi recepiti dal Comitato esecuti
vo: limitazione all'area regionale, 
selezione qualitativa, abolizione dei 
premi, allargamento sociale della 
fruizione artistica. Gli espositori 
hanno partecipato alla rassegna su 
segnalazione dei critici regionali; 
in questo modo sono state attiva. 
mente coinvolte tutte le forze cri
tiche con lo scopo di allargare l'in
teresse verso la manifestazione e 
di sollecitare la partecipazione 

Tra gli artisti partecipanti di in* 
discutibile valore qualitativo a li
vello nazionale figurano: Maratta, 
Falconi, Di Vincenzo, Colangeto, Co-
lantoni, Gismondi, Del Greco, Di 
Biasio, Antonio di Fabbrizio. Tra i 
giovani di sicuro avvenire citiamo 
Stelno Lustri, Mario Costantini. Lu
ciano Di Bernardo. Sul catalogo fi
gurano recenzioni critiche di Mar
cello Venturo!'! e Luciano Marziano. 

Officine 
ortopediche 

Feola 
50 anni 
di esperienza 

SEDE LECCE: 
Via Cairoti. 1 (tei. 265.S3) 
RECAPITI 
TARANTO 
Via Pupino, 53 (tal. 21111) 
BRINDISI 
Cso Umberto, 124 
GALLIPOLI 
Via Filomarini. B (telefo

no 473681) (tutti i mer
coledì e sabato, ore 
10-13) 

MATERA 
Albergo Italia (tutti i sa

bato ora 9V13) 

loutoccnfcro 
non lascia 

a piedi 
la» 
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BUS STOP 
2 PULMINI 

IN SERVIZIO GRATUITO 
FRA CAGUARI AUTOCENTRe 
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Supertasso per i cittadini di Altamura 

Sei senza fogne? 
Con 200 mila 

lire puoi averle 
La singolare e discutibile richiesta è stata fatta 
dall'ente Acquedotto e dalla giunta comunale - Le 
riserve del PCI e de! PSI - La situazione idrica 

Noitro servizio -

ALTAMURA (Bari) - L'en-
te autonomo Acquedotto pu
gliese e la giunta comunale 
di Altamura (DC-PRI) hanno 
preso in questi giorni una ini
ziativa: per avere la fogna, 
ogni cittadino che ne è sprov
visto deve versare 200 mila 
lire. Come devono essere spe 
si tali soldi non è stato spe 
cificato. Sono circa 3500, su 
10 mila, le famiglie di Alta
mura sprovviste di acqua e 
fogna. Le cause di tutto ciò 
vanno ricercate nel cattivo 
funzionamento dell'acquedot
to pugliese che per realizzare 
opere di questo tipo chiede 
somme quattro volte superio 
ri ai costi di mercato. Inoi 
tre. il tempo di realizzazione 
dell'opera di solito si trascina 
per anni, fino aU'avvicinar.>i 
di una campagna elettorale. 
In quella del 1975. ad esem
pio. furono realizzati con 
scelte clientelari circa 1500 
allacci provvisori: dove an
cora funzionano costituiscono 
oggi un grave pericolo per la 
salute pubblica perchè difet
tosi. Inoltre 4-5 strade fu
rono sventrate per la cana
lizzazione e riempite subito 
dopo le elezioni, senza aver 
mai visto i tubi (quelle stra
de, tra l'altro, divennero im
praticabili). 

Adesso è stata presa l'ini
ziativa della supertassa di 
200 mila lire che dovrebbero 
pagare i cittadini sprovvisti 
di fogna. E diversi cittadini 
che da anni attendono i servi
zi igienici in casa, pur di ve
dere risolto il oroblema. si 
sono dichiarati disponibili an
che a pagare tale somma. Il 
PCI di Altamura è intervenu 
to chiarendo gli scopi dell'ini
ziativa dell'ente Acquedotto 
pugliese e della giunta comu
nale spiegando che gli allac 
ciamenti promessi difficil
mente potranno essere reali/. 
zati in tempo breve perchè: 
primo molte zone sono sprov
viste di tronchi principali e 
di collettori di-acque nere: 
secondo le 200 mila lire non 
serviranno per gli allaccia
menti e quindi in futuro bi
sognerà pagare di nuovo; ter
zo le mille richieste di allac 
ciamenti già avanzate dai cit
tadini. avranno bisogno più di 
un anno per essere realiz
zate. 

Per questi motivi il PCI ed 
anche il PSI. hanno chiesto 
l'urgente convocazione del 
consiglio comunale affinchè 
il tutto venga discusso e ri
solto secondo le esigenze del
la cittadinanza. PCI e PSI nel 
giugno scorso avevano chie 
sto la revoca di una conven
zione esistente tra comune di 
Altamura ed ente Acquedotto 
pugliese: se la rete idrica de
ve essere realizzata dall'ac
quedotto. quella fognante può 
essere benissimo gestita in 
proprio dal comune. 

g. s. 

La rassegna ARCI 

Riaperto al 
pubblico il 
castello di 

G. del Colle 
GIOIA DEL COLLE (Ba
ri) — Per la popolazioni 
è fasta. Dopo molti anni 
•1 è riaperto al pubblico, 
l'altro giorno, il Castello 
Svevo, uno dai « gioielli » 
dell'arto pugliese. L'occa
sione è stata data dalla 
rassegna di < arte, cine
ma. musica e teatro » or
ganizzata dalla Lega del
le Cooperative e dall'AR-
Cl: per un mese, fino al 
26 settembre, in alcuni sa
loni e nel cortile del Ca
stello ci sarà un susse
guirsi di manifestazioni e 
di spettacoli. 

Ieri sera, sabato, c'è 
stata una « prima » tea
trale: « I giorni della Pu
glia rossa » presentata 
dalle Cooperative « Teatro 
Apelliano» e «Teatro 
Sud >. 

Oggi, domenica, si re
plica. Questa rassegna ve
drà messa assieme per la 
prima volta tutta la pro
duzione artistica delle 
Cooperative Culturali pu
gliesi. « E' per noi un 
esperimento importante — 
hanno detto gli organiz
zatori nel corso di una 
conferenza stampa — an
che perché l'anno prossi
mo vogliamo andare a fa
re spettacoli in tutti I ca
stelli della Puglia ». 

Gli organizzatori hanno 
voluto precisare un'altra 
cosa: l'iniziativa al Ca
stello di Gioia del Colle 
sta agli antipodi di altre 
manifestazioni di spetta
colo « vacanziere » che si ' 
svolgono ogni anno in Pu
glia. Si tratta di un pro
getto culturale del movi
mento cooperativo. Oltre 
alle Cooperative di artisti. 
qui ci sono impegnate an
che altre cooperative, so
prattutto quelle di Gioia 
del Colle, che hanno for
nito le strutture (legna
me, sedie, lampade, mano- • 
doperà) per allestire la 
manifestazione. Il tutto è 
stato fatto in tempo di 
record. Per la prima vol
ta di questa iniziativa si 
è parlato il 10 di agosto • 
solo 3 giorni fa. giovedì. 
sono venute tutte le au- ' 
torizzazioni necessarie per 
poter utilizzare il castel
lo Svevo (ci sono itati 
conflitti di competenza 
tra le sovraintendenze al
le Belle Arti e Antichità 
di Bari e di Taranto, che 
alla fine sono stati feli
cemente superati). 

Uno sguardo al pro
gramma dei prossimi 
giorni. Il 1. settembre ci
nema: < La canzone di Ze-
za » e « Appunti sul per
sonaggio Pasolini •; il 2 
settembre musica con 11 
gruppo « E' Zezi di Pomi-
gliano d'Arco»; il 3 e II 
4 teatro con « Donna Pan
crazio Cucuziello » presen
tato dalla Cooperativa 
• Puglia e Teatro». 
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